
   Sulla situazione amministrativa del Comune di Galatina, interviene il Dr. Giuseppe
Garrisi dell’ U.d.C., candidato alla Provincia nel collegio di Galatina e commissario
Cittadino dell’ Unione di Centro.
L’ amministrazione Antonica, che pur aveva suscitato molte aspettative ed 
entusiasmo, è giunta prematuramente al capolinea per un processo di implosione 
interno, determinato dai suoi stessi componenti.
La litigiosità e la conflittualità delle ultime amministrazioni comunali, riporta tutti
alla necessità che la classe dirigente locale sia responsabile e sia capace di perseguire
l’ interesse collettivo e quindi il bene comune, invece di privilegiare gli interessi di
pochi.
Noi crediamo che mai, come in questo momento, ci sia voglia di centro.
Un centro che vogliamo costruire con tutti coloro che rifiutano l’ idea del bipartitismo
e che sono pronti a portare i valori della moderazione, del riformismo, della grande
tradizione democratica del nostro Paese, di cui grande interprete fu il nostro 
concittadino Beniamino De Maria.
Un centro, capace di dare forza ai nostri valori, a partire dai valori della tutela della
vita e dell’ identità cristiana.
Non guardiamo a destra o a sinistra, ma guardiamo alle persone, alle proposte in 
campo.
Noi andiamo avanti per la nostra strada decisi a costruire un centro forte ed autonomo
a livello locale, perché siamo convinti che Galatina abbia sempre più bisogno di una
forza politica moderata e riformatrice.
Lo ha dimostrato, il tristissimo spettacolo, a cui abbiamo assistito ultimamente ogni
giorno, con un governo cittadino ed una opposizione impegnati a parlare di tutto, 
tranne dei problemi reali del Paese.
Un centro che rappresenta l’ ultima chance che il nostro paese può avere per uscire
da una situazione ingessata da quindici anni, per dare quella spinta di innovazione e 
di riforme che i galatinesi aspettano da troppo tempo e che destra e sinistra da sole, 
non sono in grado di imprimere.
Entro novembre, partiremo dai programmi, i nostri programmi, contenenti le proposte
concrete di interventi che riteniamo indispensabili per risolvere i problemi della 
nostra città.
E solo allora, se qualcuno sarà disposto a condividerle e a realizzarle con noi,
 potremo allearci.
Altrimenti, ognuno per la sua strada.
Noi ci candidiamo a costruire questa alternativa, pronti a lavorare fianco a 
fianco con chiunque si senta di centro, senza rivendicare primogeniture.
Questo, infatti, non è un progetto che guarda al passato, il nostro orizzonte è
davanti a noi, ed il futuro di Galatina è nelle nostre mani.
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